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PIANO ATTUATIVO IN VARIANTE AL PGT AI SENSI DELL’ART. 
–

–

–

–



–

ATMOSFERA E QUALITÀ DELL’ARIA

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI ATTESI CON L’ATTUAZIONE DEL PIANO

POSSIBILI IMPATTI SULL’ASSETTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO



–

RUMORE E QUALITÀ DELL’ARI

dell’area
–

Estratto TAVOLA 3 “Piano di zona per l’edilizia economica popolare” –

Figura 26: Carta Geologica (Fonte: Carta Geologica d’Italia scala 1:50.000 



–

nell’ambito della procedura di Verifica di 

da realizzarsi in corrispondenza dell’ambito di trasformazione AT8 del PGT di 

costituisce, l’elaborato tecnico messo a disposizione delle Autorità 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana 
derivanti dall’attuazione della variante allo strumento urbanistico

e programmi sull’ambiente ed è introdotta a livello europeo dalla Direttiva 2001/42/CE.

L’obiettivo della VAS indicato nella direttiva comunitaria è quello di “..garantire un elevato livello 
dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 

dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

possono avere effetti significativi sull’ambiente..” (art. 1)

Un piano, che si pone l’obiettivo di una pianificazione sostenibile, deve contemplare 
l’integrazione di tre concetti fondamentali:

▪
▪
▪

La Direttiva rappresenta, inoltre, uno strumento per l’attuazione di due pilastri della politica 

Quest’ultimo concetto 

l’accesso all’informazione ambientale, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali, 
l’accesso alla giustizia.

all’informazione minima delle fasi decisionali, in modo da poter esprimere le proprie considerazioni 



–

152/2006 (definito anche “Codice dell’Ambiente”), entrato in vigore il 1 agosto 2007, la 

152/2006 definendo l’attuale quadro nazionale di riferimento in materia di VAS, VIA, IPPC e 

–

–

aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 

–

all’articolo 
bis del citato articolo, stabilisce che “le varianti al piano dei servizi, 

…(omissis)….., e al piano delle regole, …(omissis)…, sono soggette a verifica di assoggettabilità a 
VAS, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione della VAS di cui all’

Si evidenzia che tale disposto è stato introdotto dalla L.R. 13 marzo 2008 n. 4 “Norme per la 

sono regolate dagli “Indirizzi Generali per la Valutazione 
Ambientale di Piani e Programmi”, emanati dalla Regione Lombardia, deliberati dal consiglio 

Con D.G.R. 27 dicembre 2007, n. 8/6420 “Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#006
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#006


–

deliberazione dal Consiglio regionale il 13 marzo 2007 atti n. 8/0351.(provvedimento n. 1)”, si sono 

‐

‐‐



–

’approvazione 
–

, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 bis della legge regionale 

per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6 commi 2 e 6 del D. Lgs. 152/2006, tranne quelle 

Non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti 

Determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori

a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati 

c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori.

valuti che producano impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 
del d.lgs. e tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento.

al DdP del PGT, diverse dai P/P di cui al comma 2 dell’art. 6, che definiscono il quadro di 
riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull’ambiente.

responsabile procedimento mediante pubblicazione dell’avvio del procedimento del Suap. Tale 

La pubblicazione deve avvenire sul web, presupponendo l’inserimento della 
procedura all’interno del Sistema Informativo SIVAS



–

▪
▪ l’autorità procedente
▪ l’autorità competente
▪

riporta l’elenco degli Enti coinvolti nel procedimento VAS relativo al Piano d Governo de 

▪
▪
▪
▪

▪ Regione Lombardia DG Qualità dell’ambiente
▪
▪
▪
▪
▪

definizione le organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell’ambiente e 

L’autorità procedente, nell’atto di cui al punto 3.3, d’intesa con l’autorità competente per la 

▪ individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;
▪

▪
▪

L’autorità procedente predispone un 
verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, 
facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva: Il 
cui all’allegato II della direttiva e secondo lo schema da approvarsi con Decreto dirigenziale. Per la 



–

Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge di Governo del Territorio. 

nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite. 

L’autorità procedente deposita presso i propri uffici e pubblica su web (Sistema Informativo 

significativi. Dell’avvenuto deposito dà notizia mediante pubblicazione all’Albo dell’Ente. L’autorità 
procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, trasmette ai soggetti 

dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa a 
disposizione, all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente.

L’autorità procedente convoca la Conferenza di verifica alla quale partecipano l’autorità 

L’autorità procedente predispone il verbale della Conferenza di verifica.

L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il RP della 

degli elementi di verifica di cui all’allegato II della Direttiva, si pronuncia 

In caso di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione del 

L’adozione e/o approvazione del Suap dà atto del provvedimento di verifica nonché del 

sivas. L’autorità procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate al precedente paragrafo 



–



–

ad un’

– – 25 e viene identificata da PGT vigente quale “Area ATT in corso di 

▪

▪

L’area in dall’intervento oggetto del presente documento occupa

Le destinazioni urbanistiche prevalenti nell’area in esame  sono attinenti alla funzione 

si può considerare come un’area residua all’interno 

che meglio inquadrano l’ambito esaminato dal presente 



–



–



–



–

dell’area



–



–

L’area in oggetto è azzonata nel Piano di Governo del Territorio vigente quale “Area ATT 

05/11/2024, la stessa era identificata tramite come “PDZ 20 – Via Lochis”

–

Estratto TAVOLA 3 “Piano di zona per l’edilizia economica popolare” –

Di seguito “Tabella dati dimensionali” estratto TAVOLA 4 “Piano di zona per l’edilizia 
economica popolare” – –



–

dall’intervento 
n. 20 del Piano di Zona) dell’assegnazione delle medesime aree per la realizzazione del Comparto

economica dell’intervento (rilevando un –
Covid) hanno determinato l’impossibilità di

A seguito delle interlocuzioni e dei confronti intercorsi con l’Amministrazione

–

”.



–

“Planivolumetrico” 

di un’area a parcheggio pubblico e ciclopedonale pari a 753,83 mq, non necessari a soddisfare le 
aree a standard qualitativo previste dal comparto “Egts”.

46,17 53,83



–

▪  e l’area 
di manovra, asfaltata, sarà dotata di 

 
▪ di collegamento tra parcheggio pubblico e via Merula. Viabilità realizzata 

in materiale drenante tipo "I.idro Drain"
▪  

strada, a doppio senso di marcia, sarà asfaltata con annesso marciapiede, quest’ultimo in 

▪  
 

 marciapiedi e a
necessarie all’ombreggiamento estivo, da una pavimentazione in materiale drenante 
tipo “I.idrodrain” in grado di assicurare maggiore naturalità e compatibilità ambientale 
dell’intero 

La viabilità pedonale lungo il parcheggio è utilizzata quale transito per l’accesso ai futuri edifici 



–



–

definire le relazioni tra il territorio comunale oggetto dell’analisi ambientale co

’analisi degli strumenti di pianificazione e 

provinciale, nonché d’indirizzo e di coordinamento della pianificazione urbanistica comunale. 
Definisce criteri d’indirizzo sugli aspetti pianificatori di livello sovracomunale e fornisce indicazioni 
sui temi paesistici, ambientali e di tutela, coniugando gli aspetti riguardanti l’evoluzione del 

competitività dell’intero contesto socioeconomico. Il Piano della Provincia di Bergamo assume 

paesistici locali e delle risorse territoriali, ambientali, sociali ed economiche. L’assunzione da parte 
del PTCP dei temi dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile quali principi base dell’azione 
pianificatoria, ha la finalità di consentire un’effettiva integrazione tra le problematiche ambientali e 

le componenti della naturalità e dell’ambiente che devono essere promosse in armonia con le 

alizzare, nell’ambito dello sviluppo del territorio
non gioca nello sterile campo delle contrapposizioni “sviluppo vs ambiente”, “produzione vs
salute”. Orientare i contenuti di piano verso una profonda integrazione ambientale è al
contempo ineludibile e utile: un piano che lavora per “produrre” un territorio “salubre” è un



–

per investitori e imprese, nella convinzione che un territorio che investe sulla propria ‘salute’

. Il PTCP, in questo modo, fornisce il proprio contributo ‘territoriale’ allo scenario di

di economia di comunità …) chiede che anche la pianificazione spaziale (di scala

direzione di porsi come soggetto che sta in una ‘rete scambiatrice’ di 

forze sociali (il ‘sistema Bergamo’), analogamente il PTCP definisce regole per un governo

Considerare il territorio come “patrimonio”: Il territorio, come terreno di ‘coltura’, è una

tra i suoi obiettivi quello della responsabilità intesa come cura per un ‘altro’, per il territorio,
”diventando ‘apprensione’ nel caso in cui venga minacciata la vulnerabilità di quell’essere”.

Nell’ambito degli obiettivi prefissati, il PTCP affronta le tematiche 

Elemento fondamentale per una lettura immediata della struttura del PTCP è l’individuazione 
dei “contesti locali” inseribili all’interno delle citate geografie provinciali, definiti come aggregazioni 



–

traguardare obiettivi di ‘salubrità’ paesistico

L’ambito territoriale interessato dal Piano Attuativo in esame è inserito all’interno del Contesto 
, denominato “ ”

▪

▪
dell’Ato

▪

▪

▪

significativi previsti per l’area in esame

L’ambito in esame
disciplina di cui all’articolo “

”, di seguito riportato

3. Al fine di concorrere all’obiettivo di densificazione insediativa, di razionalizzazione della forma 

strategici di cui al titolo 5 possono essere rilocalizzati all’interno dell’area di influenza di 500 m 

dall’art.25

– –



–

l’individuazione, all’interno del PTCP 2020, di una rete ecologica provinciale, illustrata in una 
specifica tavola di cui si riporta uno stralcio riferito all’ambito di studio, e da cui si può dedurre 
l’assenza di interferenze 



–



–

L’area di ubicazione del sito 

Tutte le infrastrutture stradali limitrofe l’area in esame sono classificate, come strade di tipo “E” 
Urbana di quartiere o “F”.

relativa all’area di 



–

ull’area non insistano particolari vincoli di natura ambientale
contrario quasi tutta l’area è ricompresa all’interno del centro 

di cui al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, in quanto l’intero 
zona di Longuelo è indicata come area P3/H ripetutamente allagata, da parte di corsi d’acqua del 

50 anni), con significativi valori di velocità e/o altezze d’acqua o 



–

L’area in esame non prevede controindicazioni 

; sono fatte salve ovviamente le prescrizioni derivanti dall’applicazione del DM 17 



–

è il sistema organizzato ("rete") di aree (“siti”) destinate alla conservazione 

La Rete ecologica Natura 2000 è costituita dall’insieme

particolarmente rari indicati nei relativi Allegati I e II. La Direttiva “Habitat” prevede che gli Stati 

con il coordinamento del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

relazione esistente tra l’ambito oggetto del presente 
l’ SIC Boschi dell’Astino e 

dell’ dall’ambito in esame

dell’approvazione del Piano Territoriale di



–

l’esame del quadro normativo
particolari controindicazioni con l’urbanizzazione del 

comparto in esame, il quale assume le caratteristiche di un’area residuale all’interno di una zona 

Non vi sono controindicazioni particolari derivati dalla lettura dell’articolo 35 
disposti delle NTA del PTCP, dal momento che la trasformazione dell’ambito in esame non 

Passano all’esame della coerenza interna, quindi con quelle che possono considerarsi le 
intenzioni dell’Amministrazione Comunale di 

dell’edificato comunale di 
con l’approvazione del PGT e delle 

ovest dell’edificato della località di Albegno, e si pone in sintonia con quanto richiesto 
dall’articolo 29 comma 4 del PTCP, dal momento che la proposta residenziale:

urbano prettamente residenziale presente all’introno dell’ambito di trasformazione;

transito per l’accesso ai futuri edifici residenziali mentre la nuova pista 



–



–

L’analisi delle matrici ambientali è stata sviluppata considerando le seguenti componenti e 

▪
quadro dell’ambiente in esame;

▪ atmosfera: qualità dell’aria e caratterizzazione meteoclimatica;

▪

▪
emergenze più significative, specie protette ed equilibri naturali; l’analisi della componente 

▪

▪ rumori considerati in rapporto principalmente all’ambiente circostante alla zona di indagine, 

elaborazione di una parte tecnica inserita all’interno del presente studio;

▪

Pertanto, nel presente rapporto ambientale si procederà all’analisi delle componenti sopra 

realizzazione di una riqualificazione ambientale che permetta l’immediata integrazione dell’opera in 

–

l’attività svolta nell’insediamento, commentandoli dal punto di vista dell’eventuale superamento di 

eventualmente risiedere nelle immediate vicinanze dell’insediamento.



–

Geologica d’Italia alla scala 1.50.000 –
“Bergamo” di seguito riportata si evince che l’area di indagine è impostata su un’unità stratigrafica 

▪

▪

talora organizzati in cicli di ispessimento verso l’alto. Esse sono associate a calcari a tessitura fine 

che a volte ingloba completamente i grani dell’ossatura. I litici sono rappresentati da frammenti di 

diversi autori nell’ordine del migliaio di metri. 

l’età del Flysch di Bergamo a tutto il 



–

d’Italia scala 1:50.000 



–

nell’accezione scientifica e tecnica indica la porzione superficiale del terreno, derivante 
dall’alterazione del substrato.

, in corrispondenza dell’ambito territoriale in esame,
presenta caratteristiche particolari dal momento che tutto l’ambito territoriale di riferimento è 

determinato l’approvazione di un progetto di bonifica ai sensi del titolo V del D.Lgs, 152/2006 e 

Nella figura seguente si riporta la carta dell’utilizzo del suolo estratta dal Geoportale della 



–



–

Le informazioni reperite dagli studi geologici generali, effettuati dall’amministrazione comunale 

Nella zona collinare parte dell’acqua che defluisce verso valle si infiltra nella copertura detritica 
e quindi nelle discontinuità dell’ammasso roccioso andando ad alimentare una circolazione 

sistema collinare ha funzione di ricarica degli acquiferi dell’alta pianura e degli acquiferi profondi 

La zona pedecollinare e l’alta pianura, su cui insiste gran parte dell’abitato della città, 

acquiferi risulta essere scarsamente definita a causa dell’elevata eterogeneità tessiturale del 

configurazione più regolare e simile a quella della media pianura bergamasca in cui l’insieme dei 

–

–



–

L’analisi della vulnerabilità della falda del comune di 
osservazioni emerse durante l’esecuzione delle indagini per il P.R.G., anche su studi già effettuati 
dalla Provincia di Bergamo, finalizzati alla determinazione di nuovi criteri per l’individuazione della 
vulnerabilità della falda nella provincia di Bergamo, nell’ambito della “Indagine per lo studio delle 
componenti idrogeologiche e ambientali della Provincia di Bergamo”. In particolare, sono stati 

▪

▪
▪ Uso del suolo. Sono state preso in considerazione le diverse destinazioni d’uso del territorio 

(urbanizzato, seminativo, boschi, ecc.). L’analisi è stata condotta anche tenendo in 
considerazione del diverso grado di protezione e/o rischio d’inquinamento che le diverse 
destinazioni d’uso presentano.

▪

▪



–

l’assenza di acquiferi confinati.

presenti nel raggio di 200 metri dal perimetro dell’intervento pozzi ad uso idropotabile che 

L’idrografia del territorio comunale di 

Serio, corso d’acqua che attraversa la città di Bergamo in direzione est

▪

▪

▪



–



–

e dell’intera pianura bergamasca l’utilizzo agricolo del suolo si manifesta 

L’espansione della cerealicoltura, in particolare, ha determinato un profondo cambiamento 
dell’assetto paesaggistico locale, causato dalle particolari esigenze delle colture che richiedono un 

bonificate; da una rotazione colturale che prevedeva l’introduzione del prato si è passati ad una 

dalla sola componente erbacea con rari elementi a struttura “verticale” (fasce boscate, filari e siepi) 

direttamente o indirettamente l’influenza dell’intervento antropico: si fa riferimento sia alla 

scarso significato naturalistico, nella quale emerge l’affermazione diffusa di una flora di 

(Piano di indirizzo forestale) non evidenzia per l’ambito di indagine e di variante 

dell’area per cui viene richiesta la variante urbanistica

presente all’intorno del
inserita all’interno di un contesto completamente 

l’area 
“ ”



–

ATMOSFERA E QUALITÀ DELL’ARIA

“Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più 
pulita in Europa” che in particolare, all’art.3 prevede che le regioni e le province autonome 

dell’aria ambiente o ad un suo riesame, nel caso sia già vigente, per consentire l’adeguamento ai 
nell’Agglomerato di 

valori di riferimento della qualità dell’aria stabiliti dal sopra citato decreto.

dall’inventario delle emissioni (INEMAR) realizzato dalla Regione 
Lombardia nell’ambito del PRQA (Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria), la cui gestione e 



–

L’inventario contiene informazioni con dettaglio comunale sulle emissioni dei seguenti 

Le attività emissive considerate nell’inventario sono complessivamente 150, fra quelle 

COMBUSTIONE NELL’INDUSTRIA

i paragrafi successivi, al fine di fornire una caratterizzazione della qualità dell’aria relativa al 

(Dati relativi all’anno 20



–

Si evidenzia l’impatto significativo determinato dai settori della combustone non industriale e dei 
trasporti nella produzione generale di inquinanti dell’aria.

▪ –

▪

▪

▪ , per l’adeguamento della normativa alle direttive europee.
▪

riflette l’integrità dell’ecosistema acquatico ed è valutato tramite:

▪

▪

▪ : caratteristiche fisiche e di regime del corso d’acqua;
▪ , come l’

azoto nitrico e fosforo totale), che fornisce un’indicazione delle pressioni chimico
sull’ecosistema.

▪

▪
▪

▪



–

•
complessivo classificato come “scarso”

•

•

l’intenso sfruttamento delle aree, 

urbani e periurbani, l’eccessiva rumorosità ambientale riscontrabile sul 

sostanze dell’elenco di priorità 



–

Le sorgenti sonore connesse con l’attività produttiva sono in via di diminuzione e risultano 

macchinari rispondenti a rigorosi requisiti tra cui quelli di silenziosità, dell’adozione di sistemi 

ospedali, case di riposo), incompatibili con tali destinazioni d’suo che hanno nella quiete un 

’



–

ATTESI CON L’ATTUAZIONE DEL PIANO

illustrare le caratteristiche delle future destinazioni d’uso previste all’interno delle costruzioni che 
all’attuazione del piano stesso.

dall’attuazione del piano 
effetti sull’ambiente provocati dalle trasformazioni di progetto 

un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuiscano alle condizioni per uno 

POSSIBILI IMPATTI SULL’ASSET

dell’assetto di un pendio mediante rimozione del suo piede (situazione peraltro risolvibile dal punto 

presenza di corsi d’acqua

’

dell’assetto geologico esistente



–

Quanto sopra deve essere preceduto da un’attenta analisi territoriale che valuti la possibilità 

stata evidenziata l’assenza di corsi d’acqua nelle vicinanze del comparto territoriale in esame.

d’uso

tecnico dell’ente gestore del servizio idrico integrato.

è garantito da un’idonea permeabilità dei terreni che, 



–

L’intervento

dal punto di vista dell’inquinamento 

’

viabilistico è in grado di ricevere l’incremento derivante dalla realizzazione del progetto di variante.

’

Considerando l’irrilevante incremento del traffico veicolare, non è attesa una modifica 

’



–

Attuativo Residenziale dell’Ambito di Trasformazione At8, in variante al piano di governo del 

▪

variante costituisce una percentuale minima rispetto all’estensione complessiva del 

▪

dell’incidenza sul territorio rispetto a quanto analizzato in sede

determinate dalle destinazioni d’
▪ Non si prevedono impatti su aree o zone protette individuate dall’inventario dei siti

▪

le destinazioni urbanistiche e funzionali dell’intervento

mesi dall’

▪


